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Incontro Forum per il Governo Aperto 

 

Data: 15 maggio 2024, 14.30–16.30  
Meeting online su piattaforma Zoom  
 

Partecipanti FGA:  

1. Agenzia per l'Italia Digitale; Glenda Gentili  

2. Associazione della Comunicazione Pubblica e Istituzionale - Compubblica; Leda 

Guidi  

3. Autorità Nazionale Anticorruzione; Giovanni Paolo Sellitto  

4. Centro Culturale San Martino, Regione Puglia - ETS; Silvio Spiri 

5. Consiglio Nazionale dei Giovani; Emanuela Palmieri  

6. Dipartimento per la Trasformazione Digitale; Matteo Fortini  

7. Fondaca, Fondazione per la cittadinanza attiva; Emma Amiconi  

8. Fondazione Etica; Camilla Turelli  

9. MASE- Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; Mara Cossu (sostituita 

da Francesca De Crescenzo)    

10. PAsocial; Marieva Favoino  

11. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la programmazione ed il 

coordinamento della politica economica (DiPE); Silvia Capolla   

12. REACT SRL; Nicola Capello  

13. Regione Emilia-Romagna; Micaela Deriu   

14. Regione Puglia; Maria Morena Ragone  

15. Roma Capitale - Dipartimento Decentramento, Servizi delegati e Città in 15 minuti - 

Direzione centrale servizi elettorali e U.O. Partecipazione; Stefano Rollo 

16. Scuola di Capitale Sociale A.p.s; Francesca Fazio  

17. Scuola Nazionale dell'Amministrazione; Valentina M. Donini 

18. Stati Generali dell’Innovazione; Sergio Farruggia  

19. The Good Lobby; Federico Anghelé  

20. Transparency International Italia; Roberto Giambelli  

Assenti:  

Regione Liguria; Luca Nervi;  

Monithon Europe ETS; Luigi Reggi  

Partecipanti DFP:  

POC OGP/DFP - Sabina Bellotti   

Gemma Gresele, Vittoria Laino 

 

Partecipanti Formez PA:  

Task Force OG: Beatrice Bernardini, Flavia Marzano, Massimo Di rienzo  

Irene Massotti, Mariella D’Agostino, Francesca Urbani, Laura Manconi  
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Agenda lavori   
 

14.30 – 14:35 Apertura lavori e approvazione dell’agenda  

14.35 –14-50 Programma della OG WEEK (27/31 maggio) e partecipazione del FGA 

 

14.50 – 16.15 Analisi degli esiti del primo incontro di co-creazione e decisioni per le 
attività del 23 e 24 maggio -  

16.15 – 16.25   Info su iniziative delle organizzazioni FGA per la OG week 

16.25 – 16.30 Chiusura lavori  

 
 

ARGOMENTI TRATTATI 
 

1. Apertura lavori e approvazione dell’agenda 
 

La portavoce del Forum per il Governo Aperto, Valentina Donini, introduce i lavori e chiede 
l’approvazione dell’Agenda.  

Viene sollevato il problema della rappresentanza agli incontri. Solo due OSC non erano 
d’accordo sulla partecipazione di più rappresentanti alle riunioni del FGA, mentre le PA erano 
tutte d’accordo su questa necessità. 

Il PoC fa presente che la questione della concomitanza di più rappresentanti presenti alle 
riunioni è già stata discussa in precedenza ed era emersa la volontà di non rimettere in 
discussione un Regolamento appena approvato.  

La regione Emilia-Romagna propone di affrontare il tema della rappresentanza agli incontri in 
un altro momento con strumenti (magari forniti dall’hub della partecipazione) che permettano 
ad ognuno di fornire il proprio contributo, nel rispetto del Regolamento.  

E’ necessario inoltre comunicare 15 giorni prima la partecipazione al FGA in sostituzione del 
primo rappresentante. La gestione del gruppo dei portavoce è fattibile, in altro modo 
l’organizzazione è troppo gravosa. 

Il FGA con silenzio-assenso approva l’Agenda.  

 

2. Programma della OG WEEK (27/31 maggio) e partecipazione del FGA 

Il PoC sottolinea la complessità del periodo dovuta alla numerosità di eventi a livello europeo e 
nazionale, ALL Digital weeks e Forum PA, OGW per fare solo alcuni esempi. 
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Per quanto riguarda la comunicazione come sito open.gov occorre dare risalto a tutti gli eventi 
organizzati nel corso della OGW e più in generale a tutti gli altri eventi che ci saranno nel mese di 
maggio. 

Segnala la necessità di inserire gli eventi anche nell’ambito della partnership internazionale. Il 
Poc può dare supporto in questo senso anche eventualmente traducendo in inglese il testo degli 
eventi da inserire. 

Il PoC ha inviato ai componenti del FGA il programma di OGW e chiede se ci sono domande a 
riguardo. La settimana dell’amministrazione aperta si apre e si chiude con il tema legato alla 
partecipazione, in mezzo ci sono tre webinar rispettivamente su: Diritti, Competenze e 
Tecnologie.  

Commitment politico presente agli eventi: assessore della RER e intervento del Ministro, 

anche se non ancora confermato, in chiusura del primo webinar. Nell’evento di chiusura 

della settimana dell’amministrazione aperta, che si tiene a Bari, ci sarà un commitment 

significativo di tutta la Regione Puglia perché ci sarà una 2 giorni di lavoro sul tema della 

partecipazione.  

Come Community OGP IT attraverso il sito web del governo aperto si sta cercando di dare 

riscontro a tutte le iniziative segnalate e si cercherà di fare uno storytelling che metta 

insieme non solo gli eventi nazionali, ma anche gli eventi collaterali (la SNA ne ha già 

organizzati due) e internazionali. Invita a compilare il form sul sito open.gov.it per dare 

visibilità nel senso di una mappatura di questi eventi.  

Valentina Donini si esprime invitando le PA e le OSC a partecipare numerosi alla OGW, c’è 

ancora tempo per inviare iniziative e iscriversi. 

Mara Cossu - MASE, si esprime confermando la partecipazione al webinar OGW il 27 

maggio p.v. 

Emma Amiconi - Fondaca, chiede chiarimenti sulla presenza di Fondaca il primo giorno del 

webinar della OGW, ma il PoC chiarisce che quella è l'occasione in cui  gli animatori delle 

diverse aree di lavoro potranno raccontare, in un giro di tavolo, cosa stanno facendo.  

 

3. Analisi degli esiti del primo incontro di co-creazione e decisioni per le attività del 23 
e 24 maggio  

Come prepararsi al prossimo incontro di co-creazione. 

Il PoC illustra la tabella (inviata ai componenti del FGA) che riguarda la sistematizzazione dello 
stato dell’arte del processo di co-creazione, in quanto mette insieme le azioni definite dal 
Forum e passate attraverso l’incontro del 23 aprile u.s. Nella prima colonna sono indicate le 
azioni ed è indicata anche la priorità data alle azioni. Nella seconda colonna sono indicati gli 
impegni trasformativi e nell’ultima colonna sono indicate le correlazioni tra le priorità con gli 
obiettivi strategici contenuti nel documento di strategia che il Forum ha chiuso a dicembre u.s. 

Sono emersi elementi di cui tener conto nel nuovo NAP, come il report del IRM del 5NAP che ha 
fatto una valutazione conclusiva considerando la capacità trasformativa del 5NAP. 
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Il PoC sottolinea, nell’ambito della strategia OGP, l’importanza di essere più diffusivi nel 
portare avanti le politiche del governo aperto non limitandosi all’attuazione di uno o più isolati 
impegni.  

Il PoC propone al FGA di organizzare il lavoro dividendo i presenti in 3 gruppi (ciascuno con la 
presenza di coordinatori ed esperti per le 3 macroaree) per ragionare su alcune domande 
specifiche al fine di capire se è possibile costruire gli impegni del 6NAP a partire 
dall’aggregazione degli impegni trasformativi del FGA e le azioni che sono emerse. 

Occorre fare un ragionamento che consenta di raggiungere l'obiettivo di dare forza maggiore al 
macro-impegno per ottenere effetti trasformativi maggiori rispetto al 5NAP. 

Bisogna arrivare a macro-impegni per diverse aree di policy per trattare in modo trasversale le 
politiche del governo aperto. 

Quali di questi macro-impegni possono essere individuati in ciascuna area? Quali azioni e 
impegni trasformativi, che sono nelle altre aree, possono risultare sinergici rispetto al macro-
obiettivo? 

Lo sforzo da fare è di trovare delle direzioni che garantiscano una maggiore capacità di impatto. 

Ci sarà poi un momento di restituzione in plenaria alla fine.  

 

4. Prime di riflessioni emerse dai gruppi 

Tecnologie 

Matteo Fortini riferisce che il focus della discussione è stato la misurabilità dei dati pubblici, 
l’esigenza è quindi quella di considerare degli impegni che siano misurabili e individuare degli 
indicatori che siano trasversali e condivisi attraverso un breve percorso di consultazione. 

Importante è che queste pratiche siano condivise anche con i decisori politici, con i funzionari 
tecnici che lavorano nelle PA e non solo con gli addetti ai lavori. Si è discusso sull’importanza 
della sovranità digitale, della consapevolezza di quali strumenti si stanno usando. La società 
civile può chiedere trasparenza e dati alle PA ma la stessa società civile può essere un esempio 
di come pubblicare dati ed essere trasparente.   

Il digitale in sé non è un fattore neutro ma coinvolge in modo trasversale temi che riguardano le 
competenze e i diritti. 

Flavia Marzano interviene per aggiungere un tema legato ai dati aperti: open data è una parola 
che non attira i cittadini. E’ necessario imparare a tradurre gli open data in un linguaggio 
comprensibile a tutti.  

Competenze 

Valentina Donini riporta che il tema delle tecnologie emerge anche collegato alla macro area  
competenze e che il focus della discussione ha riguardato le competenze per il governo aperto 
e partecipazione.  

Sono tante le iniziative su diversi ambiti. Se si parte dagli impegni trasformativi quello proposto 
da SNA ha al centro proprio le competenze. L’idea è quella di co-creare un modello di 
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competenze (attività che può assumere la SNA ma si è cercato di chiedere un’assunzione di 
impegno da parte altri attori). 

Sul tema della partecipazione può uscire qualcosa di veramente interessante. 
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Si sottolinea l’importanza della trasversalità tra competenze e tecnologie e a riguardo è 
fondamentale un momento di riflessione in plenaria per evitare duplicazioni e non rischiare di 
andare in direzioni diverse.  

Massimo Di Rienzo interviene ricordando le esperienze di RER e di Roma Capitale, che tendono 
a internalizzare le competenze all’interno dei loro uffici strategici. Si tratta di un’iniziativa 
importante e bisogna riflettere su come questa può evolvere mettendo insieme PA e OSC in un 
impegno trasformativo da inserire nel NAP. 

Il consiglio è quello di partire dal fabbisogno, qual è il problema che si vuole risolvere, al fine di 
individuare l’impegno trasformativo.   

Diritti 

Emanuela Palmieri riporta che nella discussione si è cercato di comprendere quali azioni 
possono essere avviate e come queste possono contribuire al miglioramento della società. 

E’ emerso che il sottogruppo vuole essere capofila di un impegno che metta insieme a sistema 
tutte quelle azioni relative alla trasparenza dei processi decisionali, oltre ai temi della 
disuguaglianza per donne e giovani. Hanno convenuto che non ci sono risorse e strumenti per 
questi obiettivi, tuttavia c’è la volontà di mettere in campo - attraverso gli attori preziosi 
presenti nella Community - un’azione di mobilitazione nazionale (attraverso eventi, discussioni, 
dibattiti). Si è immaginato una sorta di campagna di comunicazione perenne nazionale che 
coinvolga tutti gli attori della Community.  

Si è riflettuto su come rendere fattibili questi impegni.  

L’obiettivo deve essere di risultato e di impatto. Sono emerse un numero di azioni concrete, con 
l’intento di tracciare linee guida che possano creare aggregazioni e a loro volta impegni 
trasformativi.  

Il PoC aggiunge che si è parlato anche di aumentare commitment politico e la trasparenza sui 
processi decisionali.  

Beatrice Bernardini interviene per ricordare che si è individuata una rosa di possibili partner 
(presenti nel Forum) con cui realizzare questa azione. 

Il PoC suggerisce che, su questa linea di messa in sinergia degli interessi verso la trasparenza e 
di aumento del commitment politico, è possibile includere un’azione che riguardi il Parlamento 
nazionale ovvero l’attivazione di una funzione con il ruolo di ambassador che può essere 
assolto dagli ex ministri della funzione pubblica.  

Sul tema dell’uguaglianza ci si è chiesti cosa si può fare per risolvere il problema del gender gap 
e dell'empowerment femminile. La Community può spingere a livello nazionale affinché ci sia 
una mobilitazione per il rispetto dei diritti. 

Alla luce delle riflessioni dei tre sottogruppi, se emergono disponibilità da parte delle 
organizzazioni, vanno comunicate prima del 23 e 24 maggio al fine di mettere a punto delle 
domande specifiche da fare alla Community partendo dal fabbisogno e dal problema per poi 
procedere a individuare gli attori.  

5. Chiusura lavori 
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Prossimo appuntamento processo di co-creazione 23 e 24 maggio p.v.  


